
Leonardo da Vinci 
Uragano con enormi getti 
d’acqua che travolge 
cavalieri e alberi, 1514 ca. 
Castello di Windsor,  
Royal Library 
 
«Io ho già veduto nelli nuvoli e 
muri macchie che m’hanno 
desto a belle invenzioni in varie 
cose»  

Leonardo, Trattato della pittura, 
1495-1517 

L’archetipo è Plinio su Protogene 
(vedi slide successiva) 

 

[Piero di Cosimo] Fermavasi talora a considerare un muro dove lungamente 
fusse stato sputato da persone malate, e ne cavava le battaglie de’ cavagli e le 
più fantastiche città e ‘ più gran paesi che si vedesse mai; simil faceva de’ nuvoli 
de l’aria. Diede opera al colorire a olio, avendo visto certe cose di Lionardo 
fumeggiate e finite con quella diligenza estrema che soleva Lionardo quando e’ 
voleva mostrar l’arte… [MEMOFONTE 1568, p. 609] 
 





Francesco Rosselli (attr.) 
Trionfo della morte 
dai Trionfi del Petrarca (1351-74) 
Firenze, 1470-1490 circa 
Londra, British Museum 

Questo fu il carro della Morte, da lui 
segretissimamente lavorato alla sala del Papa, 
che mai se ne potette spiare cosa alcuna, ma 
fu veduto e saputo in un medesimo punto. Era 
il trionfo un carro grandissimo tirato da bufoli, 
tutto nero e dipinto di ossa di morti e di croce 
bianche, e sopra il carro era una Morte 
grandissima in cima con la falce in mano; […] 

Questo duro spettacolo per la novità, come ho 
detto, e terribilità sua, misse terrore e 
maraviglia insieme in tutta quella città; e se 
bene non parve nella prima giunta cosa da 
carnovale, nondimeno per una certa novità e 
per essere accomodato tutto benissimo 
satisfece agli animi di tutti, e Piero, autore et 
inventore di tal cosa, ne fu sommamente 
lodato e comendato, e fu cagione che poi di 
mano in mano si seguitassi di fare cose 
spiritose e d’ingegnosa invenzione […]. 

 

 



Fu allogata a Piero una tavola 
a la cappella de’ Tedaldi nella 
chiesa de’ Frati de’ Servi, dove 
eglino tengono la veste et il 
guanciale di san Filippo lor 
frate, nella quale finse la 
Nostra Donna ritta, che è 
rilevata da terra in un dado e 
con un libro in mano, senza il 
Figliuolo, che alza la testa al 
cielo, e sopra quella è lo 
Spirito santo, che la illumina 
[…] 

 

Piero di Cosimo 
Incarnazione e santi 
1501-1505 circa,  
Firenze, Uffizi 



Maestro di San Martino alla Palma, 
Madonna del Parto con S. Francesco, 1320-

1330 ca., Firenze, Santa Maria in Campo 

Vitale da Bologna, Madonna del Parto, 
1340-1350 ca.,    

Bologna, Santa Maria dei Servi 



Nardo di Cione, Madonna del Parto come 
Donna Apocalittica, 1350 ca., 

Fiesole, Museo Bandini 

Nardo di Cione, Madonna del Parto, 
1350-1360, Firenze, San Lorenzo 





Piero di Cosimo, Storie dell’umanità primitiva  
ipotetici pannelli per il ciclo di Francesco Dal Pugliese 

1490-1500 circa 
(in senso orario New York, New York, Londra, Sarasota, Oxford)  



Piero di Cosimo 
Liberazione di Andromeda 

1510-15 circa 
Firenze, Uffizi 



Dipinse ancora un quadro dov’è una Venere ignuda con un Marte parimente che 
spogliato nudo dorme sopra un prato pien di fiori, et attorno son diversi Amori, che chi 
in qua chi in là trasportano la celata, i bracciali e l’altre arme di Marte; èvvi un bosco di 

mirto, et un Cupido che ha paura d’un coniglio; così vi sono le colombe di Venere e 
l’altre cose di Amore. Questo quadro è in Fiorenza in casa Giorgio Vasari, tenuto in 

memoria sua da lui, perché sempre gli piacquero i capricci di questo maestro. 
 [MEMOFONTE 1568, p. 611-12] 

 
 



Piero di Cosimo 
Pala degl’Innocenti 
Circa 1493 
Firenze, Museo dell’Ospedale 
degli Innocenti 

 

Torrentiniana: 
Era molto amico di Piero lo spedalingo 
de li Innocenti, e volendo far fare una 
tavola che andava all’entrata di chiesa 
a man manca, la allogò a Piero 

[MEMOFONTE 1550, p. 229] 
 
 

Giuntina: 
Era molto amico di Piero lo spedalingo 
de li Innocenti, e volendo far fare una 
tavola che andava all’entrata di chiesa 
a man manca, alla cappella del 
Pugliese, la allogò a Piero 

[MEMOFONTE 1568, p. 612] 

 



Piero di Cosimo 
Disputa sull’Immacolata 
Concezione 
1516 
Fiesole, San Francesco 



Vincenzo Frediani, Immaculate Conception , 
1503 

Lucca, Museo di Villa Guinigi 

Francesco Francia, Immaculate Conception, 
1512-13 

Fiesole, San Francesco 





Piero di Cosimo 
Disavventure di Sileno 
1505-1510 circa 
Cambridge, MA, Fogg Art 
Museum 

Lavorò per Giovan Vespucci, che stava 
dirimpetto a S. Michele della via de’ 
Servi, oggi di Pier Salviati, alcune storie 
baccanarie che sono intorno a una 
camera, nelle quali fece sì strani fauni, 
satiri e silvani, e putti e baccanti, che è 
una maraviglia a vedere la diversità de’ 
zaini e delle vesti, e la varietà delle 
cere caprine, con una grazia et 
imitazione verissima. Èvvi in una storia 
Sileno a cavallo su uno asino con molti 
fanciulli, chi lo regge e chi gli dà bere, e 
si vede una letizia al vivo, fatta con 
grande ingegno. E nel vero si conosce 
in quel che si vede di suo uno spirito 
molto vario et astratto dagli altri, e con 
certa sottilità nello investigare certe 
sottigliezze della natura che 
penetrano, senza guardare a tempo o 
fatiche, solo per suo diletto e per il 
piacere dell’arte […] 

 



Piero di Cosimo 
Ritratto di Simonetta 
Vespucci come Cleopatra 
1480-90 
Chantilly, Museo Condé  



Le due diverse conclusioni della Vita di Piero di Cosimo: 

Edizione Torrentiniana (1550): 
Laonde per sì strane sue fantasie vivendo stranamente, si condusse a tale, che una mattina fu trovato 
morto appiè d’una scala, l’anno MDXXI; et in San Pier Maggiore gli fu dato sepoltura. Né è mancato poi 
chi per le sue azzioni gli abbia fatto memoria di epitaffi, che metto solamente questo:  

 PIERO DI COSIMO PITTOR F..  

 S’IO STRANO E STRANE FUR LE MIE FIGURE,  
 DIEDI IN TALE STRANEZZA E GRAZIA ET ARTE,  
 E CHI STRANA IL DISEGNO A PARTE A PARTE  
 DÀ MOTO FORZA E SPIRTO ALLE PITTURE.  
Molti furono i discepoli di costui e tali che non accade farne menzione, se non di Andrea del Sarto, il 
quale per il vero fu più raro e più eccellente di Piero, come dimostrano l’opere sue. E di costui al suo 
luogo faremo la Vita.  
 

Edizione Giuntina (1568): 
Laonde per sì strane sue fantasie vivendo stranamente, si condusse a tale, che una mattina fu trovato 
morto appiè d’una scala, l’anno MDXXI; et in San Pier Maggiore gli fu dato sepoltura. Molti furono i 
discepoli di costui, e fra gli altri Andrea del Sarto, che valse per molti. Il suo ritratto s’è avuto da 
Francesco da S. Gallo che lo fece mentre Piero [era] vecchio, come molto suo amico e domestico; il qual 
Francesco ancora ha di mano di Piero (che non la debbo passare) una testa bellissima di Cleopatra con 
uno aspido avvolto al collo, e due ritratti, l’uno di Giuliano suo padre, l’altro di Francesco Giamberti suo 
avolo, che paion vivi.  

 



Piero di Cosimo, Ritratto di Giuliano e Francesco da Sangallo,  
1482-85, Amsterdam, Rijksmuseum 



Per l’analisi delle due redazioni della Vita di 
Piero di Cosimo: 

 Alessandro Nova  

 «Piero di Cosimo, le Vite  di Vasari e i limiti di 
 un sistema  teleologico»  

 in  

 Piero di Cosimo 1462-1522:   

 pittore eccentrico fra Rinascimento e  Maniera  

 Firenze: Giunti, 2015 

 pp. 65-75 


